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"ʺarte”,  nel  senso  di  "ʺperizia"ʺ,  "ʺsaper  fare"ʺ,  "ʺsaper  operare”  è  l'ʹinsieme  delle  

norme  applicate  in  una  a7ività,  sia  essa  esclusivamente  intelle7uale  o  anche  

manuale.  	


τέέχνη  (téchne)  	
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ARTE  =  SCIENZA  	


POLICLETO	

IPPOCRATE  	


PIERO  DELLA  FRANCESCA	


LEONARDO  DA  VINCI	
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Roberto  Maggiani	

•  Nasce a Carrara nel 1968 ma romano di adozione 

•  Laureato in Fisica all’Università di Pisa 

•  Professore di Fisica e poeta  

•  Fondatore della rivista letteraria libera LaRecherche.it  

•  Curatore della collana di e-book ”Libri Liberi” 
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5 Quotidiano “La Nazione” 

Quotidiano “Il Tirreno” 
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Quotidiano “Il Tirreno” 

Quotidiano “Il Denaro” 
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La natura è fatta a pezzi 
deturpata scientificamente 
sezionata con tagli netti 
sviscerata 
al fine di comprenderne 
la struttura 
e le relazioni tra le parti. 
Lo scienziato si prodiga 
a ricomporre ciò 
che già era unito 
e che divise 
per sua curiosità innata. 
Il poeta – al contrario – 
è alla ricerca dell’interezza, 
di essa si fa custode. 

Ma la scienza che smembra 

e divide 

salva molte vite, 

la poesia invece 

è un rapace che preleva dal suolo 

e deciderà in volo 

se strappare le viscere 

o adagiare sulla cima. 
	


LO SCIENZIATO ED IL POETA 
	


POETIZZAZIONE 
 
Le scienze devono essere poetizzate 
poiché il poeta vede i nessi tra le parti del reale – 
laddove la scienza divide il poeta unisce. 
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Stella che rovini sulla Terra 
stella cadente – meteora infuocata. 
 
Stella bruna – pianeta o stella 
dissestata? 
 
Stelle vicine e lontane e molto 
lontane: 
Sole stella 
galassia di stelle 
ammassi e filari di galassie di stelle. 
 
Bianca-azzurra, gialla-rossa stella. 
 
Scendi stella, ora che è notte di stelle  
appari stella  
lattiginosa Via Lattea di stelle. 
 
Nova stella e Supernova stella  
non morire stella  
Nana e bianca stella. 
 

Black-Hole stella  
confine di eventi e raggi potenti 
d’invisibili stelle. 
 
Coronata di pianeti stella 
incastonata di comete – mia stella 
stella mia che segui il mio cammino 
e doni fortuna di stelle. 
 
Sogni garbati che scendete in polvere 
di stelle – 
stelle che non sono scienza ma poesia  
mia teoria libera di dire ciò che non 
siete. 
 
Creo stelle e le creo alte potenti e 
belle.	

	


CREO STELLE 
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La prima volta il Grande Scoppio 
fu annunciato a radio BBC nel marzo 
1949- fu per dileggio. 
 
Big Bang. Una bolla di spazio-tempo 
emerse dal caos iniziale  
verso quest'oggi cosmico. 
 
E' spazio espanso intorno a noi 
e agli ovunque-punti equivalenti  
che dilatano in esistenza. 
 
Ora-per noi-è legge di Hubble  
 
                   z=H0*D/c 
 
red-shift d'allontanamento 
superficie tridimensionale 
localmente piatta- 
spazio di Minkowky  
 

BOLLA ESPANSA 
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Joan  Mirò	
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•  Nasce a Barcellona il 20 aprile del 1893 

•  1918-negazione dell’Impressionismo e un 
avvicinamento al “classico”  

“ogni giorno di più avverto la necessità di una 
 grande disciplina –unico cammino per arrivare 
 a fare un’opera classica –a cui dobbiamo tendere- 
(classicismo ad ogni costo)-”  

•  Adesione al Surrealismo 

•  Guerra civile spagnola 1936-1939. Partenza per Parigi 



Mirò  e  le  Costellazioni	

l  Le Costellazioni di Miró sono una serie di 23 tempere 

l  Tutte realizzate tra il 1938-1941 

l  Realizzate su supporto cartaceo 38x46cm 
 
l  Ogni quadro presenta in se parte di quello precedente 

l  “Il titolo è una realtà esatta” 

•  “una lingua da imparare a leggere e di cui si può redigere un 
dizionario”: Miroglifico. 
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Ciphers and Constellation in love 
with a woman– 1941 – Art Institute 
of Chicago 

The Morning Star– Foundacio Joan 
Mirò, Barcelona 
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The Beautiful Bird Revealing the 
Unknown to a Pair of Lovers 
– 1941 – MoMA New York City 

Woman Encircled by the Flight of a 
Bird– 1941 
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La Scala della Fuga – 1940   

Nel  1949  Raymond  Queneau  conia  il  termine  “miroglifico”  e  definisce  Miró    “una  lingua  
da  imparare  a  leggere  e  di  cui  si  può  redigere  un  dizionario”	


(..)ed ebbi l'idea di esprimere  
 
quest'angoscia  
 
tracciando segni 
 
 e forme sulla sabbia,  
 
in modo che le onde 
 
 li trascinassero via  
 
istantaneamente o 
 
 creando sagome 
 
 e arabeschi nell'aria 
 
 come fumo di sigaretta, 
 
 che poi sarebbero saliti  
 
in alto avrebbero accarezzato  
 
le stelle (...)" 
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